
L’
azienda Avide nasce
poco più di cento anni
fa dall’Azienda Vitivi-
nicola Demostene, di
proprietà di una fami-
glia di professionisti e

proprietari terrieri degli Iblei. L’avvo-
cato Demostene lasciò i
terreni di sua proprietà ai
figli, Maria Stella e Gio-
vanni. Quest’ultimo prose-
guì nel solco lasciato dal
padre, intraprendendo la
carriera notarile e colti-
vando le vigne site nei
territori di Vittoria, Acate
e Chiaramonte, la culla
del Cerasuolo di Vittoria. 
L’azienda agricola produ-
ceva vino sfuso, quando
nel 1983 il notaio Demo-
stene decise che era final-
mente venuto il momento
di imbottigliare. 
L’etichetta ritraeva il qua-
dro di un figlio illustre di
questa terra, il pittore co-
misano Salvatore Fiume.
Alla nobiltà dell’etichetta
si accompagnava il pregio
di un vino dal sapore ve-
ro, autentico, corposo,
strutturato. 
Tra muretti a secco e car-
rubi, tra mandrie di vac-
che dalla pelle chiara e

greggi di pecore noncuranti che con
il loro passaggio occupano improvvi-
samente l’intera carreggiata, si disten-
dono all’aria e al sole i vigneti di Ne-
ro d’Avola e Frappato. 
«Con queste due uve da secoli si pro-
duce il Cerasuolo di Vittoria un vino

che ha conosciuto alterne
fortune ma che da poco è
diventato la prima Docg
della Sicilia e del Sud Ita-
lia - spiega Marco Calca-
terra, nipote del notaio e
figlio di Maria Stella e del
professor Giuseppe Cal-
caterra -. Oggi potrebbe
essere il momento del
Cerasuolo, che abbina il
fruttato e la freschezza
del Frappato alla poten-
za e alla struttura del Ne-
ro d’Avola, in questo
modo si ottiene un vino
moderno che coglie in
pieno il cambiamento
del gusto, che non gradi-
sce più i vini troppo
“muscolosi”».
«La nostra azienda - con-
tinua Marco Calcaterra -
è attualmente gestita dal
notaio Demostene, che
ha delegato a me la dire-
zione generale, mentre la
direzione commerciale e
marketing è affidata alle

Nel regno
del Cerasuolo

Dall’alto Marco Calcaterra 
e Michele Di Donato



buone mani di Michele di Donato.
L’enologo è Giovanni Rizzo, di Pan-
telleria, un riferimento». 
L’azienda produce circa 260.000 botti-
glie, e i suoi prodotti si sono ormai af-
fermati in oltre 30 Paesi del mondo,
un processo che è in costante au-
mento. «Uno dei vitigni sui quali l’a-
zienda Avide crede di più - racconta
Michele Di Donato - è il Frappato. È
un vitigno coltivato nelle nostre zone
sin dal XVII secolo ed è presente so-
lo nella zona del Ragusano, quindi
esprime assolutamente e compiuta-
mente il nostro terroir. Noi crediamo
moltissimo in questo vitigno, tanto
che, oltre ad usarlo in uvaggio con il
Nero d’Avola per la produzione del
Cerasuolo di Vittoria Doc e Docg, lo
vinifichiamo in purezza sia in rosso
che in rosato. È un vino dalle caratte-

ristiche particolari; è estremamente
fruttato e fresco, con sentori tipici di
frutti rossi, lamponi, more e melogra-
no. Oltre al Frappato -continua Di
Donato - le nostre punte di diamante
sono quelli che noi abbiamo definito
Super Sicilian Wines, e cioè vini che
sono il distillato, l’emblema del terri-
torio in cui sono prodotti. Parliamo
del Nero d’Avola 3 Carati con il suo
sentore tipico di frutti rossi, spezie e
vaniglia; il Sigillo, blend di Cabernet
Sauvignon e Nero d’Avola, che vanta
pienezza e balsamicità del frutto, uni-
te alla potenza tipica del Cabernet. E
poi il vino simbolo dell’Avide, il Ce-
rasuolo di Vittoria Doc Barocco, un
vino unico, difficile da rendere così
stabile nel tempo (è un 2002!); il Ce-
rasuolo di Vittoria nella sua massima
espressione». 

Immersi in un paesaggio d’altri tempi, 

circondati dall’altopiano degli Iblei, 

si stendono i vigneti di Nero d’Avola 

e Frappato. Siamo in territorio di Comiso

dove, da oltre un secolo, l’azienda Avide 

produce vini conosciuti in tutto il mondo

))) check in comiso


